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SORTI NATI 


8, Pietro, 28. La gi rnata d'igri 
per queste popetazi: i segna nn vere 
avvenimente. La quistiono che Ha 
tanto temp s' agita sui gi-raali e si 
trascina in pratiche. intruttuose hu 
chiamato qui a raccolta da tutti i co- 
muni di queste valli ameno e di que- 
sti poggi sorrisi dal sole, una vera 
folla, È in tutti, une è il pensiero, 
uno concorde tenace il volere : « La 
ferrovia ». 

, Siamo giunti alle 10: da Cividale a 
qui, tutti sanno, il tragitto non è 
molte lungo, ma il viaggio fu così 
incomodo, così «polveresc» che ab- 
biamo ben facilmente dovuto con- 
vincerci di quanto giustemento sulla 
aPatriuo lamentava nen sono molti 
giorni l'egre.io nostro collaboratore 
«Gillum». I solo viaggio da Cividate 
a S. Pietro è la wigliore propsganda 
perla sospirato ferrovia. E so questo 
devesi dite in una giornata come 
oggi, magnifica; che comu si dovrà 
aggingere per tutto li tempo în cui 
l'acqua imperversa ? Tute Pimpres 
sione dol viatore; sd uri, argomenti 
d'indole mirale, è mica che pi 
litano ia favore, c reclamano la fer- 


rovia, 
NComizio 


sio tiene nell sala dell''Albergo 
Belvedere vendo:ta dal sig, Strazzo- 
lipi, Sul pertone sventola it trico 
lore. 

Vers, le AL ta sala vu via via af- 
felandesi; in breve cera vigurgita 
d'intervenuti. Nè mancano le s 
gnore che portano la nota gentile 

Fra diesse notiamo sigre Lin 
Foianesi Uucuvaz, Clara Cucavaz, U 
rinna Testi-Pescatori, sigma Vogrich 
direttrice dell’ Asilo, è altre inse- 
guanti alle Normali 

Di tra i signori: cav. dott. Ge- 
miniano, Gucavaz sindaco del comune 
di S. Pietro. prof. caa. Musuni, dott. 
csv. Br sadelu sindaco di Cividale, 
doti. Antonio Queavaz, prof. Ciru 
Bertolotti, ing. Luigi Lizzafo, sig 
Attilio Miani ufficiale postale, dott. 
Dorigo titolare della cattedra ambu. 
laute di Cividale, dott. Nappo dele- 
ato di Cividale, sig. Giuseppe Streh, 
utti i sindaci degli utto comuni del 
distretto, e altri numerosissimi. 


ke parole del sindaco di S.-Pletro 


1 sindaco dutt. cav. Cucavaz prende 
posto alla sinistra del cav. Musoni, 
al tavolo donde l’ egregio professore 
deve parlare, E ‘5 alza primo e dice: 

A nome del paese che ho l'onore 
di rappresentare, ringrazio tutti gh 
intervenuti a questo Comizio e in 
modo speciale mando un ringrazia- 
mento a celoro che non potendo in- 
tervenire hanno inviato la loro ade. 
sicne alla adunanza odierna: all’ on, 
Morpurgo, al comm. Pecile, ai con- 
siglieri provinciali Coren, Rubin, 
Trinco e Guia, 

Sulla vitale importanza dell’ argo 
mento che qui ci raccuglie vi parlerà 
con la competenza che gli è propria 
il chiaro prof. Musoni ui quale snnv 
ben lieto di cedere la purolu. (bene) 

Le adestoni 

Ho prot. Musuni si leva è legge 
prima le adesioni pervenute. 

Il burone en. Morpurgo ha cusì 
seritto : 

Roma 27 gennaio 1411 

Professor cav. Musoni 

S. Pietro al Natisone. 

Trattonuto è Runa dui iavori pariamo: 
tari invio fervido augurio ehe il com 
cui aderisco condinlmento affermi il dirit 


di codeita nobile terra o dica alto è tor 
la necessità di atfrontare con le cauto! 


che parranuo migliori la concossiono rli quel |} 
l 


raccordo Cividale-Cungio che ho cystarle 
mente propugnate e clio rappresenta un alte 
iatercsse ltalanc, o determini i pubblici 
poteri s sistemare lu tragegrata via dolin 
Slavia sioliona ». 

Morpurgo. 


H Sindaco di Udine, Pecre : 
«fuagrazo las V. I. dolla cortese co 
municazione v Le esprimo LÌ uno vivo com- 
pindimento per la ladevolo Iniziativa de 
Comitato, «h'Eila .legnamente presiod: 

auguriniomi ahe nel Comizio fi domen 
sorga Una voce di [Potasta che valga a ti 
muovera gli ostacoli che si Irappungone 
alla concessione della Cividale-Cannlo, la 
quale come e goneralmento ritenuto, 1ivastu 
ii carattere «ii vitole importaaze’ per il 
commercio dell’ intora Nazi: ne, 
Con portioniaro osservanze » 
Dev. D. Proite. 
Il consigliere prov. Boia: 
Ldmo Cavaliere, 
fremaribeco 27-1-9U. 
Spioget te di no» poter intervenire al li 
qnizio ca fila indetto n N 
Incciamento ferroviario di quer Distreti» 
godo esprimerio i sensi della mia ammira. 
sone per nua ri xonialo ed utile Iniziativa 
è por un' e para cho portorà uo grande pro: 
gresso 2 quella inberlosa popolazione 
Del cmunicario la mia nfestone Lo au 
guro un e mpieto successo 0 Lo invio i 
sotei distinti nseogii 


di Lei dev. B. Goia, 


Îl deputato Curen: 
Udine 20, 
Hilmo sig. Presidente 
Bono ilofente ili nen pi-ter interveniro al 
Comizio ind:tto a S. Plotro pro ferrovia pei 
precedenti Impegni verso ia Depmtazione 
Prov. che oggi 1i riunisce. Faccio voti che 
la Riunione riceca una solonto manifesta 
zione a venteggio d'un grande infero: 
del Poeso, cul mi legano vincoli di afiett» 
indisioiubili e perciò aderisco a guanto .1 
Comizio sarà per deliberare in proposito 


Associazioni: tto © tm. oo è 


Pietro per | ni- f 








15, Sem. L.‘ 
38 a i 


lo pro-femovi 


Mi abbia, vgrogio 
massima considorazi 
avo, Lucio Coren 

feputato prov, 


vasigliere prov. Rubini 


Presitanto, culia 


eyio Prof. cav. Francesco Musoni, 1 


Ho ricovuto Lt sno gontile invite per do- 
menion 29, 

Nel montro mi rineresco di non potervi 
iuterveniro, pinuto alle bella iniziativa, 
di cui Ella è propugnatore, è faccio voti 
che le aspivazioni egli abitanti di coosta 
6 nobile zona, possano roatizzarsì. 

Giradisca, vinavissimo professore, 4 sensi 
dolîa mia particolare stima e considerazione 
0 ni crsda 

suo dev. Domenico dutt, Rubin 
cons. prov. 


Il discorso del 


Esaurita così la lettura delle ade 
iovi, il prof. Musoni, fra il silenzi 
e l'uttenzicno più viva, dic 

Signori, 

senza inutili presmbol, entrerò diretti 
mente nell'argomento che ci interessa, DI 
necessità di tn 
nosten Distretto colla rete ferroviaria italiana 
noi tile siamo convinti da un pezzo: quindi 
non e per noi elle sense organizzata Po 
dierna dimostrazione, ma unicamente perche 
l'eco dei nostri desideri, dei nostri lamenti, 
delle nostre proteste arrivi fin ta dove © 
obbligo di provvedere n più urgeati bisogni 
di ciascuna anche più piccola, cecentriva ed 
iguorata parte della Penisola. 

Signor 

Ii fatto che noi oggi cì troviamo qui riu- 
uili a rappresentare tatto i Comuni del Di- 
stretto, non e privo di significato, Esso prova 
che tra nei esistono vincoli di stretta fratel- 
unza € aleggia quello spurito di solidariei 
che sempr eruzo imposte dalla geografia, 

dalla 
‘Alberone € 1° 
di qua versano le proprie 
Nausone e le loro valli, 
idioma ignorato agli fratelli d'italia, si 
fondono in una soia. E qui a S, lieto, 0 ner 
pressi di S. l'ieteo, dovette in ogni tempo es 
sere il {oco di convergenze della piccola r 
gione : forse tin da quando i preistorici abita» 
tori di essa dimorarono nelle caverne di Robi 
e Velika Jama e, più tardi, nei castellieri che 
rncerte tradizioni è pù certe tracce topono- 
mastiche assicurano essere esistiti: sivara- 
mente lin da quando i Paleo-veneti inuna- 
vano le sifnie combuste nella vasta necro- 
polì di cui recenti scavi archeologici pro- 
varono l'antica esistenza tra S. Pietro, Az- 
zida e Vernasso, Insediatisi tra questi monti 
i mostri padri, il ponte comano di S. Qui- 
rino segnò come oggi — Paulo Diacono 
assicura — il confine alla loro patria ; © 
sotto il dominio della Serenissima i rap- 
fresculnali delle Convalli d'Antro e di 
Merso solevano raccogliersi in Arengo è 
ale adombrato di tigli 

davanti la storica chiesetta che è, 0 dovrebbe 
essere, monuniento. nazio Napoleone il 
Grande creò quindi ii Cantone di S. Pietro 


poco lungi 
cine nell'amico 
sonanti di un 


Parlamento sul piaz 


i ibrio le. biciclette,  costrei 


® } 
Measigr r Pino ha inandsto que. 


sto teleersinona : 
Eye. prof. Musoni. 


ronzmnpe 
Pianso bella iniziativa, Fuits a Vo: g 
coso siunciy rivendicazione smoresniti di 
pitti dimenticata Nisvia italiana pronto 
enoperazione bensasero nostri pa 


Ha pei aderito pienaner 
Carlo Quarina ragioniere è 
fai, 
ni sono fatte segno 
arl approvazioni. 


prof, Musoni, 


altaccaticera nella quale si alt 
fondano 1 ritotalab, condotti a siente innanzi 
di hi ammali sudan, sbuilanti, ausimanti, 
ridutti in istato da far pieta; per cui sQno 
impotenti a muoversi 0-2 reggersi in equi. 
a velocita tte 


Gan poltiglia 


fi automobili, ti 
te è ferorate, dellicile la 
possibilità degli scambi, perenne 
dti incontri, di uri, e di disesti 
da nora, ba fat 
Cividate a S. Pietro, è vicever: 
allegorico camuno di nostra vita puo seme 
brare, in confrouto, iueno amaro, E molti 
clie gra tenevano cavallo e calesse, i fanno 
venduti per non perdere troppo presto l'in» 
tero capitale, è le vetture da uvio costano 
al doppio di quanto in passato e beato chi 
riesce a Lrovarne, Ne sì dica che, quando 
ii tempo è hello, come eccezionalmente Tu 
durante questo Mese di Gennaio, forse per 
togliere eltiva 
la strada ridiventa buona © praticabile: de 
statistiele - meteorologiche 
a Udine durante il 1909 vi furono 127 giorni 
di pioggia e bea 147. durante il 1910; 6 
nella nostra regione, assai prù abbondunte- 
mente piovosa, come risulta delle osserva. 
dell'antica ione termopluviometrica di 
Podresca, dovrebbero te 
giur nemcro: ti ce vuoi dire 
mina meta dell’anno fa strada si trova nelle 
condizioni aszi descritte, 
nico a dismisura aumentato è allatto 
insulticiente: feremanoci bene su questa 
espressione piesamente rispondente al vero: 
e allatto insufticcente. 
fale assurdo, daunoso, intollerabile stato 
di cose non puo, ner deve durare pit a 
fuugo, porche ncue Le pienza sa va li 
milo: un rimedio nmediato, radicale, deci. 
sivo s'impone, quafungue sacrifizio duresse 
costare: è ‘il riniedio, poiche e tempo orani 
di por line as sipiegii è alle mezze misure 
che mai risolveranno la questione 10 modu 
detiviso, non può essere diverso da quello 
chie è nell'animo di tutti nor è per si quale 
siamo quì convenuti: la Ferrovia, 


E' noto a tutti come Ta questione del 
prolungamento della linca Udine-Tisidale fino 
al suo allacciamento colla rete austriaca at- 
travi il nostro territorio, fu posta da un 





degli Slavi e, con miglior criterio ammini- 
strativo, l'Austria. l'odierno Distretto cette: 
Titala, almeno di nome, conserva ancora. 
Or questa nostra piccola Patria, Je cui 
siozole parti in ogni tempo formarono un'u- 
nità ed ebbero intime relazioni tra loro, 
meotre non le ebbero coi paesi adiacenti, 
comun sempre, come oggi, coll Italia 
medi Vunie che discende parak 
i maturale la quale di- 
tificiale fin da epoca assiti 
ilanos 


inte 
È 


‘Tavola -di Peutinger, si 

o meno, per il Pregit fino a Viruium, 
rio è che gii sotto i Romani, e prima dt 

risalendo if Natisone per il 
Ila, vonduceva alla Isonzo, 

itati cui appartennero le necri 

toriche con trovamenti analogie 
eli di S. Pietro. Quando  sulia 
Medioevo venne aperto, n, meglio, 
secondo qualche s o e reso 
Pontebbana nei cone 
da pui 
Adria 


faglie del Givid 
Patria e anzi pisna de a 
a Gemona e Cividale, luna e d'altra eni 
vanti ad ottenere, dai Palciarelu prima, dalla 
Dominante poi, nriglioramenti, concessioni 
e privilegi a favore della propria. strada 
quindi del proprio ad es to 1 
mento commerciale. Prevalsero } Gentonesi 
vincitori, sui Cividale 
con foro gravissimo e perenne  pregindizio 
enomico, allo stesso nudo che in epoca 
a moi assai vicina | parligi 
pel canale «det Ferro è Tarvis 
gione dei sostenitori di vna ferro È 
Predit. La cosidetta via del Palfero dopo 


d'allora perdette molto d'importanza e più |) 


focardde quando gli austriaci net 
sero delinitivamente rotabile Ja vra 
Tolmizo per Ronzina tiscende a 
latico. 
sima, storica ar 
alla condizione di 
semplice strada locale, quale è an 
cioe del comi 
sone e il resto d' 
ato sotto Venezia, fi 
a Napoleone e pos 
e, dall'Austria e dopo n 186 
nostro Goverio, Nè si può dire che fino 
a qualcanno fa non rispondesse ni più 
negenti bisogni della regione, sotlo for più 
no vigile nechio del fienio Uivile, Di- 
atamegte da poco tempo le cose sono 
I e quella che fn già per usi 
L'unico mezzo di comunicazione colla geande 
Patria, e oggi il princij 


del 
una 


stretto del 
fn doplorev: 
d allargata 
do, di 


pur Giò perché il trat 
uel Distretto è repentinamente anmen- 
ne, 


O: 
fico 
tato in modo meraviglioso, stupefite 
eredibile, 

Ueatinaia i pesanti carri discendono e 
risalgono u tolte de ore la stanca e disgra» 
ziata via, ingombrandola da nia parte al 
Faltra, macinandone le continuamente rin- 
novate ghia: i 


bile it Predil, la nostra |P 


cfimprevedibile sorse a rende 


, rimasti soecombenti | j 


ti perisoti. r 
sono affatto sproporzione 


«missioni capitanato dall'an. A 


chie ad ogni pioggia diven- 


pezzo: fin dal 1902. Della convenienza, della 
utilità, della necessita di siffatto  proiunge 
mento nel supremo interesse dei nostri paesi 
del Capoluogo della Provincia, del porto di 
Venezia, di tutta Italia, fu detto, scritto € 
riscritto più volte perche 10 abbia a ripetere 
qui cose entrate ormai nel dominio della 
coscienza © della persuasione universale, 10 
stesso ne parini diffusamente in on primo 
Comizio pubblico tenuto qui a San Pietro 
nel 1903, quando invocammo ed ottenem- 
ino la mod.iteazione del progetto rela- 
tivo al essa haca, allestito dalla Societa 
Veneta, in mamera da renderlo meglio 
spondente ar bisogni del Distretto, li nostro 
Deputato, on. Morpurgo e qu e, 
on. Girardini, fa Camera di 
Municipio di Udine, fa Deputazione Provin- 
ciale Retro storzi sovruntani. presso il 
Governo con ordini del giorno. relazioni è 
mMenoi stampa, cono viaggi a Mioima è 
perfino cnaferende serche i voli, 
ripetutamente uspre: alle rappresentanze 
di riolta parte «el Friuli, potessero arrivare 
in porto sollecitemente: e, 9 dir vero, Lolli 
gli animi erano prmai piessi di speranze. 

Disgraziatameate un fatto imprevisto cd 

vano finora 

ogni nostro più ardeate « feguiono di 
derio. La costrieada Lea fu di 

È sunficata perico] 

sua, possibile scitolo è 
niera oli spo delle. Prealpi, 


apilitare 


cana rispost 
ipuestioni in ftaka è riservata alle sfere militari 
atte quali saltanto e riconosciuta competenza 
in proposito, ne qualsiasi non militare di 
mastrazione ui contrarie pro fare breccia 
sul Governo. S'io qui m'ing 

che i timori manifestati dallo Stato 
ggiore seno esagerati; s' io venissi è 

he ostello Stato Maggiore stesso non 
si fa unn sicura opinione sulla questione, 
poichè anchò Ja le idee son venute conti- 

modgilicandosi secondo + susce- 

si di vari grontini, e quanto st afferma 
oggi veniva in assai niinor ansura affermato 
quale'anne fa; «to ardissi sostenere che i 
voli militari derivanti dalla nuova line 
i af'enorme danno 
derivante dalla sua nor costr» 


ragioni proibitive i pubblico venisfe reso 
edotto in modo più esplicito e soddisfacente 
di quanto tro, essendo 18 gioco 
uno de siti più alti e vitali ioleresss eco 
namici, ci sì darebie degli iogenni 0, peg 
gio, ci si liecerebbe di presunzione e de lez- 
gerezza. Questo in devo logicamente sip 
porre dopo che a nulîa riuscirono gh sforzi, | 
lusistenz umimereroì pratiche fatte 
ron da enti pabblici, da per 
ini, da parecchie Com. 
Morpurgo di evi 
fecero parte persino nomini di riconosciuta 
competenza militure -- senatori Di Pram, 
e Cavalli e om, Lucchino Dai Ferme —i quali, 
ualora nella costruenda linea avessero ve- 
duto nt pericolo e una minaccia per la 
Patria, da patrioti iffamiinati, mai sarebbero 


pre: 
ionaggi politici in: 





na al nostro Conuzio, anche | P 


e per oltre |P 


massi di fari! 


ia chiederla, a propuguaria. a caldeg- 
la, a volerla ad ogui costa, 

Ma, ammeltiamo pure, già che ii soa am> 
uietterlo a nulla giova, che fe supreme ra- 
filoni della difesa dei Paese vietino per ora 

è costruzione di questa ferrovia : aoì ale 
biamo diritto di porre questa semplice 

ida: & perché allora tali ragioni ava si 
riioveno ? 

Fu delta ciò vssere pos anicamente 
fortificando la vallo del SO 
ilera che if nemico di domani, quando der 

se shiicare sul noste4 territori superando 
mento sn fungo viaggio soltanto ab 

rerso fa galleria Canale-Padresca primo, 

P autraverso @ quella del monte Spik, 
lunga mn, 2110, eludendo ogni nostra inutile 
vigilanza militare, passando sivura in mezzo 

Re mine e sopra il-lunzo, altissima. facil 
fminte demolibile viadotto di Azzida, vali». 

do fa frontiera prima ancora di una di- 
itarazione di guerra impadranendosi, della 
fercovia prima ancora che noi patessima 


ricorrere ad alcuno det rapidi mezzi di di-{L: 


struziono i quali, pel caso di fisozgo, 
ddvrebbero saper escogilare e preparare: 
fue detto che, qualora date tutte queste è 
véutualità, il nemico riuscisse a penetrare 
nella valle sel Natisone dovrebbe potersi 
essere accolto Rn bea n: 
Fucil 
mente lo Stato Ma; 
lore si accontentava di in sempîice È 
di sbarramento ; poscia slichiarava neces: 
e di forti; da uftino, fors 
lo vien mangiaado, tutta la 
Cividele al mare dovrebbe es- 
nie munita: a tafe condizione 
softanto si Jeverobbe il nulfa asta aîla peri» 
colòsa, terribile ferrovia. 

iNon siamo strateghi e forse appublo per 
tale nostra ignoranza la cosa fia per noi 
dell'assurdo: tanto. farebbe affora, secondo 
il mostro modesto modo di sedere, si sop- 
pessero anclie le già esistenti finee in- 
ternazionali S.Giorgio di Nogaro-Cersignano 
e Udine-Cormons per je quali pure le mi- 
izîe dell'Aquita bicipite potrebbero valicare 
l'indifeso contine orientale; tanto varrebbe 
che l'Italia per ésser sicura da preoccup: 
zioni militari si chindesse in ana muragi 
della Cina e al pericolo della guerra — pe- 
ricolo reso votulamente sempre più difficile 
utlino dall'adaltamento ad alicanze che ri- 
pugnano al memore sentimento italiano — 
all'ipoletico è lontano pericoio delia guerra 
veinsse subordinata tutta fa vita della n: 
zione, e l'eccezione diventasse regola e ciò 
chè è mezzo — la difesa militare — si so- 
stituisse al fine supremo del benessere e 
della grandezza economica delio Stato. 

Comunque, se il pericolo esistente se- 
condo il giudizio dei nostri generali, è, e 
BA essere preso sul serio dal regio Gio- 

me avvenne finora, strana e ine- 

le-xcosa-è comeatle giudicate indi 

spensabili fortificazioni non solo non sia 
stato posto mano con Intta urgenza, ma, 
dopo anni che se ne parla. dopo mille 
strappate promesse, dopo numerose è di- 
spendiose visite, corse in automobile, so- 
praluoghi di ufficiali supriori, di cui tutti 
fummo testimoni, non si sia fatto ancora 
un bel nulla, 

li problema della difesa militare e on 
problema che riguarda tutta. Italia è deve 
esser prontameo.le risolto a spese di tutti 
gli Italiani quando dal non risolverto risulti 
danno solo a una parte, sia pure piccola, 
di essi; quando, come nel caso presente, 
da non presi possibili, facili provvedi- 
meali derivino solo a noi coudizioni che 
ostacolano il nostro sviluppo commerciale, 
selnacciano la nostra vita economica, forse 
per compeosarei del poco invidiabile van- 
faggio di uma posizione geogralica per ta 
qual ‘aso di guerra, dovremo primi 
sostenere l'urto delle truppe nemiche. Di- 
versamente logico sarebbe che ib peso dei 
danni a noi emergenti vemsse diviso tra 
tutti gli Italiani. Nè si accusi di tepido pa- 
trivttismo questo liugua; il vero pa 
triotusmo vuole giustizia verso tutti, egua 
ripartizione di diritti e doveri, di vantaggi 
ed oneri, non il sacrifizio di 
potenti, a pro' der moltissinn, onnipotenti : 
tanto meno poi quando i saeriizio, se pur 
non inutile, come nel nostro caso molti con 
me la pessano sicuranrente nonostante l'o- 
pimone in contrario di uno o due, pur va- 

rittori di cose militari, potrebbe es- 


è, frattanto, mentre il Governo 
decide ne per fa concessione della 
idale - contine, ne per ‘e fortificazioni; 
mentre esso si mostra olimpicasmante indi 
ferente a quella che da parecchi anni a 
al parte è fa costante, fortissima, più 
nle preoccupazione nostra è di tanta 
, noi siamo ridotti all'ultinia 
perazione: per no non e più questione 
di maggiore o minor danno economico, ma 
c questione di vita o di morte, ne alcuna 
vlteriore attesa riteniamo possibile. Ho già 
dimostrato come per oltre una metà del 
anto siamo alfatto segregato da ogni con 
vrzio civile ed oggi noi comunichiamo più 
‘olmente coll Austria, contro Ja quale un 
tempo congiurammo, che non coll Halia per 
fa quale anche if nostro sangue fu versato, 
Voi cittadini e abitami di queste convalli, 
a quanti non vi misera mai piede, a quanti 
si Jurono solo di passagzio o durante la 
Iniona stagione, al Gorerna fontano tra gli 
gì, gli splendori e le magnificenze dell'ala 
Sonia, voi potete tar fede che in questo 
sio dire not è ombra di vsazerazione; per 
no: ia lerrovia è non solo an bisogno da 
cati on possiamo prescindere, ma una ne- 
la urgente, immediata, improrogabile. 
AI Governo incombe l'obbligo di venirci in 
gino senza indugi, senza difazioni, po 
noi abbiamo diritto di non perire, abifamo 
diritto di vivere della stessa vita degli altri 
Italiani. 
on sitole i Governo, incapace di fihe- 
sassi dell'incubo delle preoccapazioni mili. 
tari, aderire in alcun nodo die domanda 
di concessione della Cividale - Assling, la 
quale con altre diramazioni, cai presto da- 
rebbe looxo naturalmente, segnerehbe ii 
i i rimmovamento cconomico di/ 
s così trascurato lembo 
Italia? Ebbene in tal casò renda possibile 
Ha costruzione slatono del primo ifonco di 
essa fino al territorio del Distretto con ui 


= Fsclasivavent 
NZONI 


puchi, sm-fdi 


e linea misurata dic 
‘anto L. 100 


in moda che i medesimi jo: e 
fia agni parte senza dover ricorrere all'in 
servibile tratto di strada nazionale tra S; Pie- 
tre & Cividale; o, altrimenti, se meglio “gli 
piace, renda possibile, poichè certamente non 
commetterà fa pazzia di: costruire-un ‘altra 
carreggiabile parallela all'attuale, nè vorrà 
buttare i quattrini fn rifar questa. interameri- 
te con una spesa di poco inferiore al casto 
della ferrovia stessa, mentre, por gli ognor 
crescenti 4raflici gia oggi insulicente, lo sarà 
sempre più: renda possibile, sé meglio gli 
iace, fa costruzione di una Ferravia:loeale, 

i 0 meno economica, tra Gividale"e San 
Biero, fa quale col tempo potrebbe essei 
opporiunamente diramata per ambo-le valli 
o provveda in quel qualsiasi altro modo giu= 

casse. più conveniente, . purchè ..sia:: posto 
fine all'attuale, intollerabile stato di-cose, 

Non vì nascondo però, 0 signori, che, 
malgrado si tralli di pochi e poco costosi 
di ferrovia, per suol laneggiante 0 
priva di accidenti, in iwevissimo tempo co- 
sin ionon si nascondo che, così: nel 
prima caso come nel secondo, la riuscita 
è estremamente difficile. Se il Governo:non. 
da la concessione dell' intero tratto Cividali 
Coafine, i Comune di Udine è gli alui.enti 
concorrenti linanziarmente è poco probabile 
vogliano più occuparsi della questione, nè 
fa Tînea potrà godere dei speciali sussidi 
che vengono accordati alle vie. internazio» 
nali dei grandi traflici, le “quali rivestano 
carattere di singolare importanza: € allora 
la questione economica sorgerebbe im 
nente, spaventosa, difficilmente superabile. 
Similmente la costruzione di una linea:locale 
Cividale-S. Pietro, più 0 meno economica, 
arterebbe negii stessi scogli. 

E non vi nascondo nemmero che assai 
malagevole sarà convincere il Governo degli 
obblighi che ha verso noi e di indurlo 
ad eccezionali provvedimenti a favor nostro 
date le affatto eccezionali condizioni in cui 
ci troviamo causa il pessimo stato è P'in- 
sufficienza della sua, nor nostra, strada ua- 
zionale. Tante anzi saranno le dillicoltà: da 
superare per giungere in porto coll’ intricato 
problema, che molti rideranno di noi .sol 
perchè osiamo affrontarlo, dandoci degli in- 
geni e degli illusi. ci 
E ridano pure, chè noi Jotteremo fidenti 
nella bontà «ella nostra causa, nella: ragio» 
nevolezza della nostra pretesa, sorretti dalla 
sicura coscienza dei nostri diritti.: 

Certo non è oggi if momento, nè. questo 
il luogo ove si. possa decidere qualisarà la 
via da seguire, quale il modo più atconcio 
e più pratico per avsiarè la questione a 
una soluzione sollecita. Scopo della riunione 
odierna esa quello di esporvi con sincerità 
lo stato delle cose, la ‘gravità della. situa- 


ii Musoni, duplice 


ijsta piaga, vi'.ricòndirrebbe. | 


lita di Arasporti;: possibilità :« 
di attendere ingieme. ai :-propri: 
ressi cittadini, Or tullo: questo, 
cora che. polroi dirvi, -non è retorica, noti 
è lirismo, è un-Jeggere: con: sicurezza nel» 
‘ayyoniro, .. ci 
Signori, a noi incombe: l'obbligo: di ado 
perarci - perelit questo. avvenire: sia: pros» 
simo e non temuto; perchè-ii nostro 
raggiunga nel minor tempo: possibi 
avilippo economico; dé: e civile d 
è capace: perchè venga spinto rapidamente 
a quell’ altezza. alla qualè won'gli mancano 
Te ali-per arrivare. Tutto.ciò abpenderà in 
ran parte della soluzione della questione 
ferroviaria per la-quate ha-luogo”i Comizio: 
d'oggi. si Ò ti 
L’ importante”: discorso. interrotio 
frequenti applausi è alla fine: 


Quale sindaco di'Cividale 
— ly l'incarico gradito di:po 
questo conilzio il saluto e-I''adesi 
della rappresentanza comunale della 
mia città; Coi DÌ ai 


riguarda la ferrovia: Ulvidale-Asaling; 
1 altro l'allacciar ento Cividale-S. Pi 
tro, La soluzione del pritioè di' vis 
talissima importanza e Cividale: vi ha 
sempro lavorato ; éssa. apporterebbe 
la ricchezza, il benessera; il‘fisorgi- 
mento economico e morale in que- 
grandezza con l’ affluire, del ‘traffico 
d' oriénte.-Comé® pertanto piena ‘-in- 
condizionata: è l'adesione di Cividale: 
per le, Assling, non meno . pienia:è 
tuttavia per']Tallacciamento di Civi= 
dale a S. Pietro (Bene; spriausò. 

fo sono convinto che le. ferro! 
apportino sempre benessere, 
e anche se questo'allacciamiento fp- 
parentemente, potrà sebrar arrechi 
qualche pregiudizio, la ‘mia: città 
con’ S; Pietro ha semprè ‘avute 
muni le gioie, e i dolori sarà:c D 
diquesta unione ferroviaria (applausi). 

‘pete, concludeudo, che'porta l'a»: 

desicne pienz di Cividale perl con- 
giungimento ; purtroppo la” Cividale 
— Canale per ragioni che si dicono ‘ 


cora, moltiesitàe 
bi tf 


zione, la necessità di uscirne ad ogni costo} 


età”quello ili atrare ailo la\vove e-protestare 
energicamente contro l'abbandono in cui 
siamo lasciati; di invocare, reclamare, pre- 
tendere l'aiuto di chi non può, non deve 
disinteressarsi di noi che fummo- in ogu 
tempo vigili custodi delle porte della Patria, 
Scopo della riunione odierna è inoltre la 
nomina di un Comitato delinitivo il quale, 
per poter avere autoriti 
rato ad agire, occore sia proclamato da 
tutto il popoio, solennemente. Dovrà tale 
Comitato adoperarsi con ogni mezzo, lavo- 
rare gagliardamente, instancabilmente, sol- 
lecitare Governo, Provincia, Comuni, So- 
cietà industriali interessate, studiare e va- 
gliare la questione sotto ogni punto di vi- 
, tecnico, finanziario, economico, politico, 
nza tregua, senza posa, s 
menti, Riuscirà esso a 
ho la sicura fede poichè davanti alla no- 
stra volontà ferrea ogni ostacolo deve ca- 
dere: davanti a quella voloatà tenace, osti- 
nata, testarda ch tavolta può esser 
fetto che viene rimproverato a noi, figli della 
montagna, ricordatevi però che nei più 
gravi casi è conditio sine qua non per riù- 
scire. Ne 
Ah! Signori se venisse quel giorno in cui 
la vaporiera risalisse fischiamio fa valle 
sone! Qual nuova vita si schiu- 
be per questi paesi così ameni, così 
rideati, così leggiadramente iti di verde! 
Poiche non sono essi poveri come general- 
e, per fa troppo frazionata proprieta e 
fe ricchezze allo stato ancora latente, si crede. 
Costituiti di colli a terrenì marnosi ed ar- 
gillosi, sono pro.iuttivi in ogui loro parte € 
fino alle maggiori altezze, come fa stessa 
distribuzione è ubicazione dei centri abitati 
dimostrano: mentre la iniziata trasformazione 
agraria e sistemazione delle piaghe io pen- 
dio, sapientemente e caldamente propugnata 
dall'Associazione Agraria Friulana, promette 
di tpparvi nuove ricch 
E infatti qui fe frutta riescono abboni 
più che altrove, ed pare. tà; 
qui tutti i declivi più bassi c posti a solalio 
sono felicemente vinileri; i ficoi hanno uno 
pecialo aroma e l'allevamento del bestiame, 
quand», superate le attuali incertezze, avrà 
trovato fa giusta sua via, polrà fare pro- 


i quali sono consentiti. dall'ambiente { P' 


singolarmente adatto: non mancano gelseti, 
nè boschi che, oltre al legname, danno 
40,000 quintali di castagne per l'esporla» 
zione. Vasti depositi di argille. promettono 
tn sempre maggiore increinento alla | già 
fiorente industria dei faterizi è ricché cave 
di pietra piacentina, assai pregiata, aspele 
tano di essere convenientemente sfruttate; 
oggi di smarna soltanto esportano dé 

IRDO ai 3000. quintali al ; 

E anche il commercio dei 
trebbe essere rilevante, -— Vi immaginate: 
voi che cosa diventerehbero fe più-belle: 
ioni delia bellissima. valle, qontdo si 


Le soleggiate pendici.di Merso di Sopra è 
Merso di Sotto, (insenatura. di..-Vernassò, 
{ aprica è morbida collina. che da Azzida 
er:8. Pietro si proténde fino a Pontencco,, 
è pittoresche sponde del Natisone classica» 
mente bello, straordinariamente profondo ? 
Nuove abitazioni. siguoriti sorgerebbera: di 
vuniguie, prospatebbero gii albergii, i vileg: 
ianti accorrerebbera numerosia 

Ì aria purissima, Je ‘acque cristalli 

gerazione rigogliosa, Jo vedete 
poiche i villeggianti ì 
pravano; 30 pred 

tari" 6 iraniguilià, 





‘iungo le ferrovie da caì possano avere fas 


per essere incuos | Ci 


{del Comibito stesso ‘salon 


a è rapidità? în 


cavaz ringrazia sentitamente ai nome 
del paese îl prof, «Musoni . pel: suo 
bellissimo discorsy e specialmente. il 
Brosadola per |’ adesione.:di 
Cividale, Gli interessi tra. Cividale 
e San Pietro sono così intimi ‘che. 
mei si sarebbe potuto pensare che 
la nobile città ‘avrebbe ostacola- 
to un'opera da tento interesse: per 
S. Pietro e il distretto intiero, Pro» 
pane che a far parte. del «Comitato 
che sistà per nominare, sia chiamato 
anche il cav. Brosadola. 

La proposta-è salutata ‘d’applauni. 

TI Comitato. 

Le scopo principale del. Comizio 
— dice il prof. Masoni :— è! di for- 
mare un comitato effettivo che. s0- 
atituendosi al'provvisorio di-:cui;agli 
è atato presidente, lavori, batta, ‘e 
ribatta finchè riesca allo .. scopo 


del Comitato omegiionieapo di esso stia 
un peraonaggio che perla: posizione sua 
e le sue aderenze più: degli “altri 
possa per ottenere «dal:Governo: il 
tunsenzo voluto. Nessuno.:pertanto 

gi del barone ..on;.::Morpurgo 
potrebbe rispondere aì .bisogni:del+ 
l'ora. dini ì 

L'assemblea sottoliaca-la proposta 
con vive, acclamazioni, > 

Si stabilisce quindi che.a far parte 
‘hlamati: 
Cividate, S. Platro: 


I (più: 
i signori iù Ù San: 
Pietro; i consiglieri “*proviliciali:80no 
inelusi, naturalfiente, " 
li cav. Cucavaz, poli LA vice: 
residente — dice — dal'“Comitato, 
già prevtdone 


nessùno. più adatto dei 
avi.Mu 


te del ‘Comitato provvisorio, 

soni. (Vive acclamazioni). . 
H cavi ‘Masoni pi 

pluusi, di nianidare’ 

il sogiente telegramma: 


Qn. Barome Morpurgò 


Comizio proferrovi 
Natisone, ringraza:S: ii i 

lalo adozione, -cuprosstanii:-ifcoraggiani 
promettenti. 6 inemore, gatagto id È 
monto. Vi progganti soodi 
acalamala Prosidélto: 
lente vprira: 





La Pevetteenza al Patre: Un risreaterio della bega nazionale g 
La festa ieri si svolse nel Sa Arenso Trieste, 
lone del Patronato femicialle di Via cate, DO. Og 
Ronchi, con la Pesca di Benbfic ada i aonità, RES 
fu un vero plebiscito di dBA È lassi 
coucorze la più eletta parte 
sdinanze 
iu vari 
della Cassa di fispir:ignorine, gitendevi 
relare in mo ‘I biglicnti. 
atri della auto es svi Ta Festa, inizi tosi 
ione, gli a offerto una medagli . fu valfegrata del programma | 
d'ore, K presilento o. avv. Caratti finusivale svolio dalla Banda di Pas 
gliela perso con brevi ed affettuoso! sons; nel pomeriggio prestò cttiee i! 
parole, ed tt eom, Bonini, commesso! servizio fa benda del Ri 
rispose ringeaziando. ativo Udinese diretta 
La simp. riunione vi profcags» | scaestro sig., G, Basciù. 
poi in conversari fino a tarda ora. Hi csncorso allo urne fu straordi: | riopenteri 


Un Li nchetto di frateroità Tobrio, como apparisco anche dal fort folla, percorse 


incasso fatto sila porta d'ingresso. io EE ' 

ra al sueno degti i 

tra proprietario e conperateri |}) conpiesso dui doni, rappresenta MA A DES 
Nel pomeriggio di ieri, tn una sala È 


vano un vero valere, H done di c° 
del’ albergo Nazionale it signor Git-[ ja Rogina fu vinto dal fabbro te | Beltissina la cartolina — 
seppe, Chiesa, Filevatario dalle effi. raio Galliussi Pietro: lo aplendido di questa patriottica svlens 
gino Gretivhe E. Passero, offecse un ruppo artistico ia metallo argentato j abbia ricovito questa ‘mattino | i 
banchetto ai numerosi amici e al per- gi giovane Perola Ugo impiegato tu graziosa bisaba, con delce atto? 
sonale dello stabilimento; una sottan l'astucei» ili posate in argeeto dalla isghirlanda di cera è di 
tina, i coperti, IL pranze, servito inap- 


— I comm. Benini. $ 
teri sera all'Alliergo d'Htalia i due 
ninistrazione della 

a e Monte di Piotà 

direttori due 

ati, corn. Aciatide Bozini, uu! 
banchetto per prendere occasione da 
esso; di presentargli le insegne di 
commerndatere, 

8 Consigli 

mio, pei, per si 


punti della sata, gentili si 
alla vendita dei te 
Ri EIBTIAZIVADA Ric AFPLIRRIZIRTISIAHBRESIE SPENTE OMR REI ZE 


gNIcAceCaRnnna 
8 Casa di Salute 


dul Matto: 
Aut” 


È Chirurgia-Ostetricia 


Malatile delle donne 
3 Visito dalla Li alle (6 
Rratalta per i pareri 
d Via Prefottura 10 
TIBIA 


raprazi. no 
ta Leza 
i Posta a 


atorio n 
sì ispr e 
ne di corattero na 


(cet) 


Gavarzeran 


SCALDABAGNI 


ori it 


signora Sonviltor; fa na euono- ro buste di Dante; 6 ul 
puntabilnente, sì svolso sulla baso | 35 N61, è 


d'un arguto « nenù cromolitogra- 
fico » dive i singoli piatti armoniz. 
zavano con i-vari colori usati in li- 
tografia; e dal principio alla fino 
della simpatie. nione regnò la più 
schietta è co) allegria. AL lover 
delle mense, presera la parela il sig. 
Arturo Bosetti, il rag, Carlu Gobessi, 
il pittore prof. Orell, dl titografo 
Poppelmann, un rappresentante itello 
officine grafiche Monfalconesi, foli. 
citando cordialmente l' egregio signor 
Chiesa, il quale partendo dal nulla, 
è riuscito con vietil di costanza 6 di 
lavoro a porsi a cgpo d'un impor» 
tante azienda ed n rendersi anzi Vu 
nico proprietario. 

Rispose comin ss) il festeggiati, 
ringraziando tutti i convenuti ed è- 
sprimemito ai sui dipendenti P ambi. 
zione di essere per toro più che un 
principale un amico; è, 
loro e scienziosa collaborazione, la 
speranza di portare lo stabilimento 
trai primi it Italia, com’ ebbe già 
ad essero sotto l'amerosi e attivi- 
sima direzione del suo fondatora, 
siguor Eurico Passera, che lo ebbo 
per tanti anni a guidare con senti- 
mento di vero artista, 

AUl'egregio industriule auguriamo 
noi pure quel custanto successo che 
la sua attività merita. 

Suicidio a Beivars. 
5'Impicca nella propria camera. 

Da parecchi» tempo Domenico Da- 
nelut hi 59 «uni, abitaute in Beivars 
mo 55, si lamentava per una malate 
tia incurabile, che lb svrebbe con- 
dotto (diceva) alla tomba, Per que- 
ste malinconie e per certe stranezza, 


la famiglia iu sorvegliava, temendu|c 


che, spinto da tali fissazioni, si vo- 
lesse suicidare. E purtroppo il prev- 
visto accadde ieri. 

La moglie, assentandosi momenta. 
neamente, lo lasciò solo in camera. 
AI ritorno, vide il proprio marito ce- 
perto solo dalla camicia e dalle mu. 
tande, pendere dal s:ffitto della ca- 
mera, rigido, stecchito [... 

Fatto un nodo scorsoio, egli lu a- 
veva appeso ad un ferro sporgente, 
e aveva così posto fine ai suvi giorni, 

La tonna stterrita corse gridando 
aiuto, «lla finestra, Giuasero i vivi- 
nanti che tagliarono la fune... il 
corpo del sulcida era ancora caldo... 
ma nessun tentativo valse a richia- 
marlo in vita. 

Furono sul luog. il pretore e il 
medico dett. Carguelli che constatò il 
decesso. 

-—- Personale giudiziario, 
Ut nostro Espigi ci invia da Roma in 
data 28: 

Grassini Giuserpe segretario della 
procura presso Ìl Tribunale di Udine 
è, a sua domanda, nominato cancel. 
liere del Tribun»le di Bassano con 
Vattuale stipandio di L. 3500. 

Espigi ci comunica da Roma in 
data 28: 

Dal 16 genuaio corrente la sezione 
allevamento cavalli di Palmaniva è 
gtata s ppressa, essendosi tale depo= 
sito allevamento trasportato in se. 
zione alla dipendenza del deposito di 


L'istituzione del deposito di alle- 
vamento vavelli di Palmanova data- 
va del 20 luglio 1879. 
— Vita militare 

N nostro « sapigi» ci invia 
data 28: 

Orlandi Attilio, applicato di da. 
classe nel distretto di Sacile è stato 
mominsto ufficiale d'erdine di 3a clas- 
se nel rogio corp» del genio civile e 
destin:to all'ufficio di Cstapzaro, con 
decorrenza par gli assegni dal 40 
febbraio 1914, 

Aud Ifatto Nicolò tenente nel rege 
gimento vavellegueei di Vicenza cossa 
di appartene:e el ruolo degli ufficiali 
di compierente per ragioni di età ed 
è igeritto con lo st grado ed an 
gianità, so sua Asma i nebracie de» 
gli offieiali dî riservi 

Di zzio Stefano, tenerte del distretto 
di Milena, reggimento dei ci 
geri di Saluzzo, cessa di apipi 
alrooto degli uffi 
per ragicni di 

I seguenti ufficiali di complemento 
arma di fanteria (alpini) nati negli 
anni 1878 1879 e 1880 sono chiamati 
in servizio cen sssegni per giorni 22 
Essi si presenteranno ateomando deli; 
res mento il 6 febbrato 1011; 

fonza Bernurdo, tenente dei di- 
stretto di Vicenza, all 80 sipini; 

Brida Fansto, tenente del disteettin 
di Sacile, al Ti sipini; 

Zilfant Ottotre Romano sottotenente 
del distretto di-Sacile, ali'80 alpini. 


da Roma in 





ct sella] è 


li di complementi. |! 


mica da una popolana di Laipa 

LA pesca sarà 
la prossima iomeni 
restano ancora del 1 
it duno del Papa, un orofogio d'oro 
un fucite ed altri. 

— & sieuvatori autematici, 
Abbiamo vedutunella nostra stazioneit 
distribuitore automatico di polizze 1° 
d'assicurazione. 

Pguuna conta dieci cent. + vale 
fino al 12 giorno del dì successivo, 
lì viaggiatore può aequistarne fino a 
4 se di I classe, fino a 3 se di Îl e 
fino a tl se di HL 1 premi in caso 
fortunio veriano a seconda delle 
forite predotte e son costituiti 0 da 
una soma fisso (massitie 3 mila 
live per polizza, in O di morte)! 
vppure da un'indenoità di lire 

pianti re pel 


130 


— Nel personale ferrovine! CA 
Promozione. È " il 
adene sagiti 
dal 3.0 el grado. 
Praslochi, L' ‘applicato Della Schiava 
Attilio da Codroipo fu trasferito adj 
Udine; L'applicato Uarreri Ugo, 
S. Pietro in Casale, a Vodroipo. 
applicato Nonini Tomaso da Pon | 
a Ceneglian 0; il ff, applicato 
elo Builo ito de Sa Sacile a Pontebba. 


tebba 
Piccclo, 


“Tegiedli è Spellcol 


TEATRO SUCIALE, 
Mario Mascagni concertatore dell’ “Aida ,.. 


Veniamo informati, elu andunciame {i 
colt piacerti, che per l’opera Alda, 
è data in Quaresima al Tea- 
tro Suciale, ta casa Ricordi di Milano, 
editrice dello spartito, prescelse quale 
concertatore l’egregio maestro della 
nostra Banda Cittadina sig. Mario 
Mascagui. 

Tale distinzione 
valente Maestro; ce 
ciamo vivamente. 

TEATRO SUCIALE 
Novo Cine 
Questa sera rppresentazioni conti» 
nuate dalle oro 17 alte 22 con nuove 
straordinario progr. mina diviso in 
quattro perii come segue : 

Lo Afeno, Interessante assunzione 
dal vero. 

2.0 Dopo lu battaglia. Azione dran- 
matica iuteressante. 

o Discesa nelle gole dell''Ardechi.|s@ 
Preiezione del vero a colori nuturali. 

4.0 Le disgrazie di Jim. Gomicis 
gima [tha Finale, 

Lu veglia di ‘ersera. | 
Quella di lersera al Teatro Su ale 
iu una veglia mascherata veramente 
riuscita ; il concorso di eleganti ma- 
schere e ballerini fu enorme. 

Aouoirati aleuni domino, special- 
mente, e qualche costume fantasia che 
ei dissero preparati dalle sorelle Cane 
ciani : Spiccano dro. sopratutto: la 
Stella pol I chiglia, un do 
mino stile i Le sorelle Can- 
cigui vi avi vano lavorito con tutti 

ipegno ; e possono dirsi sorldisfatte 
perchè le fodi furono generali. Buoni 
affari fece anche il trattore. signor 
Gross, instaccabite nel cercar di snd- 
disfare il pubblico, 

Le danze, suonate dall’ orchestra 
Verza furono animatissime è dura» 


urna ad onore del 
ne compiae- 


“1 | Febbraio 1911 


Teatro Minerva 
Udine 


ver 
Nel mondo degli affari. 
ACQUISTO DISFABILINE INTO INDUSTRIAI. 


cinque attivo 
(aper 
L'APPALTO DEI TRASPORTI POSTALI 
Ho giocano 27 in Profettura segni 
t. abpalto dei trasporti 


mer ente. 


- fro i concorrenti. L'appalto fu 
udirato cel ribasso del 3.21 00 
ig. Giuseppe Bondi di Ravenna 

ta dichiarare entro tre 
rsona dichizrata è ji 





sig. Damenico Bevilacqua di Ddine 
to desta L. 13000 





fe parole imiss sul 


jSalio 
iferttadini iitastri, aet Cuisiiero dì Vi- 
cenzi; A 


una ssportizioze «i pro 
dei secoli XVI e 


lunga e penosa 
serenan: 


logna Giacomo 


congiunti tut 
il triste ancuueio, avvertendo cho i[#10% di Wasserman, 
funerali peguirani 


da prlniasioe è € 
zen 

per aldie 
Man nei 


ducia,,. 
e 


neohbiogeno?! 


ensosa a leggeri 
arena. 
virtà è dentro le r 


ragazzino sì fero 


«E da Pu 
di nostri 


letta per la nazio» 
vi rvi altra 
rendite © 

în una 


ur 5 
di noi sic 
le nustre vive è grazie. 


Notizie in fascio 
Si calcola che ventimila persone 
i funerali del se- 
doy, nella sus vi i 


Vetuimuglio a Vicenza. Prissa che la 


fisse calata nella 


pe tlatono : 3 sind 


pr 


pITOTGSIO !4gy 


da cvuls, fu arrestato anche il direttore 
di quest. 
milune 

impiegati 


La t.ude oltrepassa un 
Furono ienuucian aitri dieci 


— A Venuw 


Lt 


iglia fu 


» te sftrivano fe si. 
‘ so tbguraie 


— A Hvwa, tu inaugurata ieri 
Paid sta upe 


e XVI 


1, depo 
malattia sepportata 
te, cessava di vivere 


d'anni 40. 
glie, i figli ed i 
addolorati ne danno 


La madre, 


ggi 30 lunedì 
16 parcervio rizila ca. 

via Viula, 33. 
Serve la presente di partecipazione 


personale 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Olive 


Esportazione Mondiale 
P_SASSO e FIGLI - ONEGLIA 


ARSA RTLA 


GIARA 

Cal. 01ast, 
li 

dritta. 


Ricereasi 


gnia Assicura. 
Dili produttori 
Ottinze con 
ea 


Vita, E 
= Oîferte serie ca 


preset PAgeszia 
Unline, alt'indirizzo "Fi. 


Vedi in IV pagina 


aiuto a. È gentile rie; 


Dalle i 


teiefeno HM. 309 


1 Eotutanactsetisnì 


P ETRO 


Ditta PASQUALE TREMONTI 
nl Ponte Poscolle 
UDINE 


a 


3; i 

I pro. de-dgo Dall'Acqua di 

Chirurgo primario | 
dell’ospitate ciolie di Udine 

da consultazioni totti È grora! | 

U 2a vssedale | 

a dallo LE ale E i 

pria (Via Missioni i 

L° I 

I 

| 


ia cas 


se LIQUIDAZIONE N 


per fine stagione 


Belliccieria Confezionata 


Wiaglierie 


per nomo, signora, bambini 


Le viste alt sound» 


gratuito per i puveri 


speetalo 


é 


Stanislao Rossetti 


U. Brescia 
SPECIALITÀ 


Mandot. Paltss. Lv 
dd. lifatto at 
UDINE - Via Mercatonecchio' N, 5 6 7 > MUDIREI 


arri 


il bocca è piano fi. 
Chino con 13 chiase 23 
lil, £3 chiaviedanett 
Lornetta per cer 

tit, per solista, 
\mngnlca è bas 13 
st. 4 bassi 2 file. 

i A bassi 3 ile 38 


6 O APGRARI ; 
GONE -. Fabbrica Mobili edliasegne ia ferro verniciate a fuoco - VUE 
Fabbrica Fuori Porta Ronchi Viala :23 Marzo - Negozio Via Abqullota N ‘290% > 
Telef. 3-97 Telef. 3-19 
VENEZIA- Fabbrica S, Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si fornisconi 
Ospedali, Collezi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura “ Reti metallich 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale. 
materassi - Prezzi di fabbrica. : 


‘8 


Catalogo illustrate gratis 
ASIA 


CASO. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA: maiatiie 
Vele - Segrete - Vie arinarie 
} BRLUCI mal 1 3p iiitr altioro 


+ Vivaua € 
Chirurgia delie Vis ordinari 

uro speciali delle maiattie delia prostrata 

lella vescico, dall'impotenza e nevrastenia, 

russuate, Fumicazioni mercurali per cura 

rapida, intensiva della stfitido - Siero - dig» 


Riparto gpopiale per sale di medicazioni, 
porbagnisùi dogonza è d'aspetto separato 
Venazi 
UDINE. Consulta: noli tutti i snbati 
8 a ue con in- 
a, "Belloni, N 
tI 


slo do — 
Dott. V. COSTANTINI 


in Sittario Yansto 


Premiaio con Madagiia d'oro 
alla Esposizioni di Padora 3 ci Udiao (333: 

Cor medazila d' oro 6 dus gran oremie 
alle Mostre pi antenati iS 33R 


Gelli -giailo 

nerecio cel'uiare 
Chinese, 

i Bigiallooto cosur 


bisnee-giaito 
storico. 


uiare. 
ratelli DE BRANDIS 
gemilimente si prestano 
in Udine le commissioni. 


cosenza 


Roncegno 


Acqua Naturale Arsenteo 
erruginosa (Anen:ie, Malattie mu. 
ì, del sistema nervoso, della pelle 
Clorosi. — Qutima ricostituente dopo 
fe cenvalescenze e per le persone 
debo 


ccn macchinari propri a i forza elettrica : 
per la segatura e: spaccatura ‘fu gu 


Carboni: forte,...coke; e en 


“e speciale per offidine 


de 
{Vudi evviso in quarta paginas. 
OI ano 


Sciatica Reumatica 
itmbaggio: è ieealfie Rraodtita 
CASA DI CURA : 


dei dottori 


6, FHONI e A, FERRARIO 


Galci comuni 
Tetefono N. 46% 


Vit ogni gl dl 10-12 dalle 1916 























80-derl.:.veder-guarito il mio. ottimo 
fratello è Voliicarmi sli colui che fa 
causa di tutte le sciagure 
colpito la mia famiglia in qu sth 
timi tempi. 
— Sapete, contessina, che ii ba- 
vono di Trois-Monta è stato condan- 
lorni nato ad un anno di carcere? 
orte, Ne fui informata pochi 
ti dopo pronunciata la sen- 


H:Tribunale: aveva da due. 
‘condannato Il barone Saverio di T'rols- 
‘Monta. e il fantino Temsbiton 


E 


quno di carcere ad an risuleimen 


# 


Di Con; } 
ii abbe SE 


— E la.sua condanna v "è riuscita 


Nr eo @- danneggia 
da do gradita ?, 


br prietà, 

mehà: essa” mi lascia il 

mia vendetta. 

‘a compreridere quale 
Baere, 

‘0 comprenderete; ma 

6 i di alcune spiegazioni. E" 

, risultato Rel processo per | avvele- 

de Mo et del mio dan nipotivo, che 

fo È to” ltimi due anni 

DI 3 ddite  speculando 

wi sig; ROCAtO. in n di borsa. E' risultato anche 

ii e.IEd do, come sempre, sono tutto che mio fratello è stato spinto a giuo- 

a-‘vostra. disposizione: —. risposò Il pere del barone di Trois-Monts, Non 

giovane -inchinandosi. In. 


vi utile subidole cercato 


raf ribaggo, egli inv 


è nato da voi lì dubbio che _il ba- pi 


Pho avuta rispose Eu 
a 
° & non vi 
n qual mode essa è nata in vel? 
-— Dalle informazioni ch'io 
sone eredito: in «levera di assumere. 
'A me risulta che menive il barone 
consigliava Îl sighor conte a giuocare 
‘@ faceva na 
vunbratio: in 


quer ira fratello hu perduto, ciod circa 
no milioni, 

— Siete ten corto di ciò che dite ? 
— den:andà Giorgotta di Valmey. 

— Certissimo. (ili agenti di came 
bio dol vostro signor ivatelle e del 
harone mi has fatta ra gli 
ordini she man mano rivevevani dv' 
lora elienii. 

— E' evidente quindi cho ii hi 
rone di Trels-Monts desiderava la 
rovina cempleta della inia famiglia. 

+= Infatti è avidonto e mi meravi. 
glio che il rappresontanto del pub. 
blico ssinistero non vi sia stato cvi- 
ito e che ana abbiz usato di questa 
nuova prova gravissima che valeva 
a confermare la colpevolezza del ba: 


iaverebbe spiegarmi fa tto 


mi ia s: 


; Sal avesse falto, 


— È voi sapete che il barone ai 
sin sempro dedicato ai giuochi di 
borsa ? 

- SÌ, Egli è sempre stato. invaso 
duila febbre dell'oro e non ha msi 
trascurato di far danaro. 

= È credete che questa febbre 
cosserà ? 

— Nun lo credo, anzi io seno si- 
curo che d'ora innanzi essa essor- 
birà per intero la vita del barone, 
Dodo la ana condanna ì saloni ed i 
circoli della buona società saranno 
chiuse per iui a sarà costrette a vi 
ves nel « deminonde » e darsì per 
iatero alla sua esagerata passione 
per il dunare, 

— La vostra sicurezza mette un pa" 
di balzamo nel mio cuore, perchè îv 
appuuto desidero ardentemente che 
la passione sel barone per i facili 
gusdigni sia fomentata sempre più 


rone, Non vi moscondo, contessina, for ora iv voglio punirta in ciò che 


lerlo 
gl da le fre uo 


è qual modo 


colato * 8 die 1 


È q tò ridotto  pezi 
Di affi ato, allora, sollanto ellcra, 
gli derci il colpo di grazia — disse 
con impeto fa contessina. 

— Ma non vi mancheranno la 
forza es i) ceraggi? chiese il gio 
vane anvecato NOn se: rbamento, 

— Nè la forza, ne il coraggio, 
gli ha neciso il mio nipotino, egli 
valeva ridurre alla miseria la mia 
famiglia, egli ha contribuito a far 

erdere il senno a mlo fratello, egli 
bo, — a questo punto ja contessina 
sì trattenne e coprì il volto con le 
mani. 

Per qualche istante nel aalotio re- 
guò il silenzio, poi la contessina sol- 


levò ii sua bel viso è guardando con 4 


glì occhi ‘ancora lagrimosi il giovane 
avvocato, disse: 
— Sa sapeste quanto soffro! 
— LA erede, contessina, ma vi è 
chi cendiviie la vostra pena, 
Continua. 


O. per Corimon 


Santina dust i tremo 2000 
9.46 0. 


i per Venezia: Lul 


J8î 
30 d, 
Di Hai 


per Uigli n 
qor 3 fiiorgio» do WAst 


A 3 Do 
PENA 
Catania tati rest so0 10 
da Corinons; M. 7,53 al 3} 
da Vouoria; A, 
1, 7.46 - 5, 


4730 -0, 1638 


ig asso 4.68 3) 
A ea DATA 


gio; Ax 3.37 -M.13.50 


x 3-3, E 

i gioie, sabato, 
affetta noi giorei 1 

Marfadi, Giovedì è Domenica dal 978 al so su d 

DI fi tusso Nizza-Vianna si affetiua’ giornalmente 
dal 191 D6O al 19j0 lb 

(sj il Lisuo Vionna-Ioma si affettua nei gioret, 
di Martedi, Venerdl e Domeniza dal #311 a} 28 pi 

{6} 11 ineso Vienna-Nizza sì effettua roca 
al (Ni 4900 al s2 (90 





LE PIU EFFICACI 


CONTRO : 


Raffreddori 


Bronchiti 
L. 1.25 la scatola. 


la vendita a Udine presso : 
Farmacie: @.;Gomessati e S. @iergio di P. Zuliani. 


i AMARO BAREGGI 


a base di 
Ferro - China - Rabarbaro 


presalato cou medaglia d’oro ‘e diplomi d'onore. - 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effic: 
ricoslituente tonico e digestivo dei preparati consimili per: 
senza dei Rabarbaro oltre; d'attivare le frizioni dello stomaco, d' 

e Pperito è preparare una buona digestione, impedisce” anchio fi 
la mtitichezza origiozta dal solo Ferro-Uhina. 


Crema: Marsala Bareggi : e il sovrano di tutti i nutrienti 


ed il più potente rigeneratore 
delle forze fisiche. 
*Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi 


+6, F. F.li BABOGGI. — Padmvi, 
Depsizo in Udine presso i farmacisti CImessatti, L. V. Beltrame A, 


* Fabrise €, 


èuperabile dal 1,0 Gennaio è la pr 
:Unitoall’ ami do. Giutine 
mantiene visi nil: not 
bide is:pelli, Non contiene 
acidi, Non s’infliamma 


Fèlico Bislori e'©.- Milano 


trionfa su tutti i properati congeneri, è il. TONLOO RIVORFITURSEE 
per antonomasia. 

ESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA. ma TRIONFANTE HA PER. 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaze 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle. del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo îl plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici ienendo tanti «dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


ad ammalati di 
Nourastonia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, cca Oone 


La Scatola di 2° 
Deposito per | Italia : & 
Via S. Paolo, H — 
tutte le principali 121“ 


Bgregio Si ignore Dero ichlarazto ch di Lei 
fare'la cura, mi ha soddisfalissimo ed orasta: bene. 
ni nervose indical il di Lei Gdo ‘si trova conì anta tr 
beneficio. ‘A quanti conosco devo. onere di Giustizia e ricone 
parto soleva | fatelo he20/ rando: chi lo ha laborato perchè n 
ito, Qcsorrendole Ii io: pone. per. sr n mae lo ponga pure vi Gale 1 Orbis she' fo. 
Fosuososote © 


nausea rlmei 
Gea ha salina stima la Teioo i db ;serapre per it 


eparato « Neobiogano 
Loat puro 


alla 
peri ;* pronta 


le delle af 


zioni, 
tt, eater, mei 


‘ecc. 50 anni del 
inte deri atiy 


Acqua ‘minerale rialurale 
aziohner 
PiFetto. pronto, sicuro e blando, 


i Pi di 1000 autorità modiche si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro delle patate 
satadare dello contraffezioni. — A garanzia contro dannoso imitazioni 


a dron Andress Saziehnern® 


Egregio Signor Malesani o 
@ Ho euperimentato fl sto NOOO i ‘molto soddisfatto dall'esito otienalo. A 
bersi ti conairalli ho {rovate chi rimedio ® tollerato molto dagli stomaei debo! 
portando, quello, stato di heneste. adi vigoria che sone tante desiderati dagif D i di 
: tall esteri n fetta stime 


> "ici 
Via Savorgnana A 16, | 


iena! aperto îi 00 pati: 
dalla oro 9 allo 47. i 
la vora ncgga 

fi pome: 


irsi tenendo. pre 
siti Finone poria 


Rinomata Stazione Balneare Climafica 
Alpi Tréntine 6 ore da Milano via ‘Verona - Trento .-.Roncegna 


ii SOGGIORNO IDRALB in una splendida posizione, dominante la pittoresca 
i valle del Brenta e maestose Alpi cho, favorito da un clima fressa e da un'aria: 
| purissima e smonta dd foni, alfezza 535 m. 


GRAND HOTEL. DES 8 3 - PASSAGE HOrEù 


| ossi.al moderno Stabilimento Balneare. — 
È Darco ombroso di-secolari piinte*rasinase e Castag 
di Frimo “Odino, amfart moderì 


QUA. NATURALE ‘ARSE 

Ri NASINI della R. Università di Pisa ci 8 i 
i conos ‘Tute, Raccomandata On P ccesso curativo ni 

a) A bibi sì fa fn ogri stagione, Vena 
mu Gerova 


i artifici 
cono Altficitaonto H iatte, 


POLVERE: 
igostioni diffletti © nelle unatattio della stomaco e degli fatertint. »— 


NOLO i ostinate, 
TRI TTO di KEFIA è il più ovonomioo è: diltuso: del digastiel. 


adora concensonaia per de vendita Di Dili AL Manconi e C. - Giwsfiazii 
MILANO - ROMA - GENOVA 
iatruzioni a riohfosta. —- Sì -wanifo presento principali Farmacia. 


Paso iN 





